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i gli apprestamenti per la navigazione. La
1l cosa siccome apportd grand’ allegrezza aj

nfinanli, cosi mise gli Uscochi in estrema
nfusione', considerando la solita strettezza
lle paghe, e vedeéndosi tagliata la strada di

tere per altra via procacciarsi il vivere. Si
unarono insieme parlando altamente, ed ar-
tamente, _che .seguendo la pace ca’ Turchi
n erano per volerc capitana cesarea in Ses
a, acciocché potessero senza carico dell’ Tm- -
radore andar alla preda: risolsero di mandar
e corti Niccold Radich, uno de’ quattro ca-
tani, o Vajvodi, come dicono, a dimandare

vero le debite paghe, o Vordinaria liberth

bottinare, a liccgzn di condarsi al servizia
altro Principe, e si diedero la fede con giu-

mento, che nessuno di loro partirebbe di Sea

a sin che il Radich non ritornasse dall’ am-

ceria: e per far esito con qualche utility
gli schiavi Turchi che tenevano, andavano a

rino terra turchesea seotto la féde ad abbocs

vsi con loro, tonducendo seco i prigioni, dove

endo loro dala riscatto per. quello che pote-

no avere, stabilirono unp fermissima amicizia

* Turchi avenda mangiato e bevuta con: la=

, e fatte allegrezze e feste solennissime per

riconciliazione.

Il Radich alla corte Cesarea avendo mostrata

ser impossibile che gli Uscochi restassero in

gua senza le prede, quando loro non fosse

ta altra modo di vivere ¢ mantenersi, ed

endo ritrovato nell’ Imperadore mon manca-

ento di volonth, ma di poter far assegnamento

r le paghe, supplicd che gli fossero conce-

ite le contribuzioni che da molii villaggi dei

arlachi di quel paese erana risoosse’ dal Ges



